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Una attrezzatura di lavoro 

Un luogo di lavoro ed una attrezzatura di 
lavoro 

IL PESCHERECCIO È: 

Un luogo di lavoro 

Non so … è previsto l’aiuto da casa? 







… destinati a contenere posti di lavoro … 



… ubicati all’interno dell’azienda … dell’unità produttiva nonché ogni altro luogo 
nell’area della medesima azienda … comunque accessibile per il lavoro … 



… svolge un’attività lavorativa, nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro …  

… il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore … ha la responsabilità dell’ organizzazione …  

IL  LAVORATORE 

IL DATORE DI LAVORO 



… idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che devono 
essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie …  

LE ATTREZZATURE di LAVORO 





… senz’altro UNITÁ PRODUTTIVA NAVIGANTE che 
deve possedere i requisiti necessari per 
garantire la sicurezza della vita umana in 
mare 

 
Iscritto nel registro delle navi  
 
presso AM 

Certificato di sicurezza per navi da 
pesca 

IL PESCHERECCIO È: 

http://ec.europa.eu/fisheries/fleet/index.cfm?method=Search.SearchSimple 

REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 



… AMBIENTI di LAVORO tutti i locali presenti a bordo 
frequentati dal lavoratore 
  
Locali di lavoro (ponte di coperta-timoneria-
vano motore) 
Locali di servizio 
Locali alloggio 
 
 
 

Le prescrizioni minime di sicurezza 
previste dagli allegati del D.Lgs 
298/99 

I LUOGHI DI LAVORO  



… iscritta nel registro delle imprese di pesca ad 
opera dell’imprenditore/legale 
rappresentante/ARMATORE   
 
della AM presso cui ha sede 
 
Corrispondente al tipo di pesca 
professionale esercitata (una o più)   
 
 
 

 
 

D.Lgs 1639 del 02/10/1968 

L’IMPRESA DI PESCA 

D.Lgs 153 del 26/05/2004 

Legge 963 del 14/07/1965 
attraverso le AM 
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… iscritti nelle matricole della «GENTE di MARE»  
nel «Registro dei pescatori»  
istituiti presso le CP 
 
Alcuni requisiti per l’iscrizione: 
• Idoneità fisica (certificato medico 

rilasciato dall'Ufficio di Sanità 
Marittima aerea e di frontiera 
(Usmaf) 

• dimostrare di saper nuotare e 
vogare, superando una apposita prova. 

In assenza di qualifiche professionali 
specializzate si viene iscritti come 
«mozzo per la pesca» e «operaio 
apprendista» 

 

D.Lgs 1639 del 02/10/1968 

IL LAVORATORE: 

DPR 18 aprile 2006, n. 231, UCGM presso CP 



… senz’altro L’ARMATORE  
(Dl.gs 271/99) 

(art.6)  
Che redige il Piano di Sicurezza 
dell’ambiente di lavoro 
Nomina RSPP 

 
Condivide con il COMANDANTE 
l’obbligo di: 
Designare, organizzare, informare, 
limitare, fornire, formare e addestrare, 
richiedere, tenere a bordo, garantire, 
permettere, fornire, attuare 

 
 
 

D.Lgs 1639 del 02/10/1968 

IL DATORE DI LAVORO È: 



… requisiti professionali dei Marittimi della 
Pesca  
rappresenta la figura più importante sulla nave da 
pesca. Possiede la delega funzionale dell’armatore; i 
suoi compiti sono professionali e collaborativi, 
informativi, formativi, gestionali. Rappresenta la linea 
operativa della prevenzione. In tale figura sono quindi 
sommati i compiti primari derivanti dal ruolo di bordo 
con quelli funzionali in materia di tutela dei 
lavoratori.     E’ il solo soggetto presente a bordo 
facente parte della linea operativa ed in grado di far 
realizzare ed attivare tutte le azioni preventive e 
protettive decise dall’armatore e la gestione 
dell’emergenza. Il “ruolo d’appello” redatto dal 
Comandante prima della partenza stabilisce le 
“consegne” affidate ad ogni persona dell’equipaggio nei 
casi di emergenza, particolarmente per l’incendio a 
bordo e l’abbandono della nave. Fra i compiti del 
Comandante c’è quello di collaborare con il RSPP che fa 
parte della linea consultiva. 

 
 

IL COMANDATE 

DPR n.88/2010 

DPR n. 271/99 



Il certificato di classificazione è il documento confermante che una nave è stata 

progettata e costruita in conformità con i regolamenti/criteri previsti dalla Società di 

classificazione stessa (a loro volta conformi ai principi fissati internazionalmente 

dall'Organizzazione marittima internazionale), e pertanto è autorizzata all'attività per 

la quale è stata concepita. Per mantenere la sua classe mentre è in servizio, la nave 

deve essere sottoposta ad ispezioni periodiche (di solito annuali) ed a verifiche più 

approfondite e dettagliate che avvengono ogni cinque anni. Tali ispezioni diventano 

sempre più severe con l'invecchiamento delle navi. 
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… ubicati all’interno dell’azienda … dell’unità produttiva nonché ogni altro luogo 
nell’area della medesima azienda … comunque accessibile per il lavoro … 



















D.Lgs 271/99 
Art. 3  
Definizioni 

a) nave: qualsiasi costruzione adibita per fini commerciali, al trasporto marittimo di merci o passeggeri, alla pesca o 

qualsiasi altro fine di natura commerciale; 

b) nave nuova: …; 

c) nave esistente: …; 

d) unità veloci: unità così come definite alla regola 1 del capitolo X della Convenzione internazionale SOLAS ed a cui si 

applica il Codice internazionale per le unità veloci (International Code of Safety for High Speed - HSC Code); 

e) piattaforme mobili: destinate al servizio di perforazione del fondo marino per la ricerca e lo sfruttamento del fondo 

stesso e del relativo sottosuolo; 

f) regime di sospensione temporanea di bandiera: il periodo di tempo nel quale, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 

28 e 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, la nave o unità mercantile è autorizzata a dismettere temporaneamente la 

bandiera; 

g) Ministero: il Ministero dei trasporti e della navigazione – Dipartimento della navigazione marittima ed interna - Unità 

di gestione del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne; 

h) Autorità marittima: organo periferico del Ministero dei trasporti e della navigazione e, all'estero, le autorità consolari; 

i) organi di vigilanza: l'Autorità marittima, le Aziende Unità sanitarie locali e gli Uffici di sanità marittima; 

l) armatore: il responsabile dell'esercizio dell'impresa di navigazione, sia o meno proprietario della nave, ovvero il 

titolare del rapporto di lavoro con l'equipaggio; 

m) medico competente: medico in possesso di uno dei titoli indicati all'articolo 2, lettera d) del decreto legislativo 19 

settembre 1994, n. 626 come sostituito dall'articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242; 

n) lavoratore marittimo: qualsiasi persona facente parte dell'equipaggio che svolge, a qualsiasi titolo, servizio o attività 

lavorativa a bordo di una nave o unità mercantile o di una nave da pesca; 

o) personale adibito a servizi generali e complementari: personale imbarcato a bordo non facente parte né 

dell'equipaggio né dei passeggeri e non impiegato per i servizi di bordo; 

p) ambiente di lavoro: tutti i locali presenti a bordo di una unità mercantile o da pesca frequentati dal lavoratore 

marittimo; 

q) locali di lavoro: sono tutti i locali di bordo, chiusi o all'aperto, in cui i lavoratori marittimi esplicano normalmente la 

propria attività lavorativa a bordo e nei quali sono presenti macchinari di propulsione, caldaie, apparati ausiliari, 

generatori e macchinari elettrici, apparati di controllo o comando, locali destinati al carico, depositi, officine; 

r) locali di servizio: si intendono gli spazi usati per le cucine e locali annessi, i locali destinati ai presìdi sanitari (ospedale 

di bordo, cabina isolamento), ripostigli e locali deposito Sicurezza del lavoro marittimo D lgs. 27 luglio 1999, n. 271 4 

s) locali alloggio: comprendono le cabine, i locali mensa, i locali di ritrovo, i locali adibiti ai servizi igienici, i locali destinati 

agli uffici. 
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•R.D. 13 Novembre 1882, n° 1090 “Approvazione del regolamento per l’esecuzione della legge sulla pesca marittima“ 

•R.D. 29 Settembre 1895, n° 636 “ Regolamento per la sanità marittima “ 

•Legge 11 Luglio 1904, n° 379 “ Recante provvedimenti in favore della pesca e i pescatori “ 

•R.D. 20 Novembre 1910, n° 856, che autorizza la istituzione del Sindacato per le cooperative dei pescatori del mare Adriatico, con sede in Venezia (estr.) 

•R.D. 26 Settembre 1912, n° 1107 - Disciplinamento della pesca con battelli a vapore o altro motore meccanico 

•R.D. 22 Giugno 1913, n° 767, che approva il riordinamento della Cassa invalidi della marina mercantile e del fondo invalidi per la Veneta marina mercantile 

•Legge 24 Marzo 1921, n° 312, - Provvedimenti a favore della pesca e dei pescatori. 

•R.D. 29 Novembre 1922 n° 1647 “Approvazione del regolamento per l’esecuzione della Legge 24 Marzo 1921, n° 312, sulla pesca ed i pescatori“ 

•D.M. 16 Gennaio 1925 - Disciplinamento dell’esercizio della pesca nei compartimenti marittimi del regno 

•M. 13 Giugno 1927 - Provvedimenti per incoraggiare l’esercizio della pesca ed i trasporti del pesce con i mezzi a trazione meccanica 

•R.D. 8 Ottobre 1931, n° 1604 “Approvazione del testo unico delle leggi sulla pesca” 

•R.D. 23 Maggio 1932, n° 719 - Regolamento per la sicurezza delle navi mercantili e della vita umana in mare 

•R.D.L. 2 Novembre 1933, n° 1594 - Provvedimenti a favore dei marittimi iscritti alla Cassa invalidi della marina mercantile. 

•R.D. 17 Agosto 1935, n° 1765 – Disposizioni per l’assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. 

•R.D. 18 Febbraio 1937, n° 319. - Approvazione della tabella delle competenze medie mensili per la determinazione dei contributi e delle pensioni dei pescatori inscritti alla 

Cassa nazionale fascista per la previdenza della gente di mare. 

•R.D.L. 23 Settembre 1937, n°1918 - Assicurazione contro le malattie per la gente di mare 

•16 Giugno 1939, n° 1045 - Condizioni per l’igiene e l’abitabilità degli equipaggi a bordo delle navi mercantili. 

•Legge 20 Marzo 1940, n° 364 “Disposizioni sulla pesca” 

•RR.DD. 13 Maggio 1940, n° 818, 819,820 - Approvazione del nuovo statuto della Cassa Marittima meridionale (Napoli), tirrena (Genova) ed Adriatica (Trieste) per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie. 

•R.D. 30 Marzo 1942, n° 327 - Approvazione del testo definitivo del codice della navigazione 

•D.L.L. 2 Aprile 1946- Disciplina provvisoria del carico contributivo per le varie forme di previdenza e assistenza sociale. 

•D.C.P.S 30 Luglio 1946, n° 26 - Istituzione del Ministero della Marina mercantile 

•D.Lgs.22.1.1947, n° 340 “Istituzione del Registro Navale” (RINA) 

•Legge 10 Agosto 1950, n° 838 – Provvedimenti concernenti la sicurezza delle navi mercantili e della vita umana in mare. 

•DPR 15 Febbraio 1952, n° 328 “Regolamento della navigazione” 

•Legge 2 Agosto 1952, n° 1035 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione Internazionale n. 68 sul servizio di alimentazione a bordo delle navi“ 

•DM 12 Marzo 1953 – Approvazione del regolamento di assicurazione delle Casse Marittime per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali della gente di mare. 

•DPR 27 Aprile 1955, n° 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”  

•DPR 19 Marzo 1956, n° 303 “Norme generali per l’igiene del lavoro“ 

•DPR 7.1.1956, n° 164 “Norme per la prevenzione degli infortuni nelle costruzioni” 

•Legge 5 Giugno 1962, n°616 “Sicurezza della navigazione e della vita umana in mare“ 

•DPR 30.6.1965, n° 1124 “Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali” 

•Legge 14.7.1965, n° 963 “Disciplina della pesca marittima (così come modificato con legge 25 Agosto 1988, n° 381” 

•DPR 9 Maggio 1968, n° 1008 e successivi DM “Regolamento per l’imbarco, trasporto per mare, sbarco e trasbordo delle merci pericolose in colli“ 

•DPR 2.10.1968, n° 1639 “Regolamento per l’esecuzione della legge 14 Luglio 1965, n° 963, concernente la disciplina della pesca marittima” 

•Legge 300 /1970 “Statuto dei lavoratori” 

•DM 26 Marzo 1970 “Approvazione dei modelli relativi a permessi ed autorizzazioni per l’esercizio della pesca marittima” 

•DM 28 Agosto 1972 “Testo di norme per l’attuazione delle disposizioni in materia di vigilanza ed accertamento delle infrazioni alla disciplina della pesca 

marittima” 



•Legge 27 Dicembre 1977, n° 1085 “Ratifica del Regolamento internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare“ 

•Legge 13.10.1978, n°833 “Riforma sanitaria” 

•DPR 31.7.1980, n° 614 “Ristrutturazione e potenziamento degli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e degli uffici veterinari di confine, di porto, di aereoporto e di 

dogana interna” 

•DPR 31.7.1980, n° 620 “Disciplina dell’assistenza sanitaria al personale navigante, marittimo e dell’aviazione civile” 

•Legge 10 Aprile 1981, n° 157 “Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni OIL n. 109 concernente la durata del lavoro a bordo e gli effettivi dell’equipaggio, n. 134 sulla 

prevenzione degli infortuni della gente di mare, n.139 sulla prevenzione ed il controllo dei rischi professionali causati da sostanze ed agenti cancerogeni“ 

•Legge 10 Aprile 1981, n° 158 “Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni OIL n.92 concernente gli alloggi dell’equipaggio a bordo (1949) e n.133 sull’alloggio dell’equipaggio 

a bordo delle navi (1970)“  

•Legge 10 Aprile 1981, n° 159 “Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni internazionale n.147 sulle norme minime da osservare sulle navi mercantili“  

•Legge 17 Febbraio 1982, n° 41 – Piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima 

•DM 22 Giugno 1982, “Regolamento di sicurezza per le navi abilitate all’esercizio della pesca costiera (locale e ravvicinata)“ 

•DM 22 Ottobre 1982 e DM 6 Dicembre 1985 “Requisiti degli impianti igienico sanitari di cui debbono essere dotate le navi da pesca superiori a 50 T.s.l. ai sensi 

dell’art.15 della Legge 17.02.1982, n°41“ 

•Legge 2 Maggio 1983, n° 293 “Adesione alla Convenzione Internazionale sulla Sicurezza delle navi da pesca, adottata a Torremolinos il 2 Aprile 1977, e sua esecuzione“ 

•Legge 19 Novembre 1984, n° 862 “Ratifica ed esecuzione convenzione OIL n.152 del 1979 sulla sicurezza ed igiene delle operazioni portuali“ 

•Ordinanza ministeriale 13.4.1987 – Istituzione del Comitato di Coordinamento per le attività finalizzate alla sicurezza delle lavorazioni navali svolte nell’ambito dei cantieri 

navali 

•DM 25 Maggio 1988, n° 279 “Modificazioni alle precedenti disposizioni concernenti i medicinali, gli oggetti di medicatura e gli utensili di cui devono essere provviste le navi“ 

•DM 25 Maggio 1988, n° 279 “ Recepimento SOLAS 74 “ 

•DM 8 Luglio 1988 “ Requisiti degli impianti igienico sanitari di cui debbono essere dotate le navi da pesca superiori a 50 TSL, ai sensi dell’art. 15 della legge 1egge 17 

Febbraio 1982, n° 41” 

•DM 10 Settembre 1988, “ Disciplina dei mezzi di movimentazione destinati ad operare nelle aree portuali “ 

•D.Lgs.15 Agosto 1991, n° 277 “ Protezione contro i rischi connessi all’esposizione dei lavoratori a piombo, amianto e rumore “ 

•DPR 8 Novembre 1991, n° 435 “ Regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare “ 

•LEGGE: Direttiva 93/103/CEE del Consiglio 

DATA: 23-11-93 TIPO LEGGE: Cee 

ARGOMENTO: sicurezza delle navi, tutela dei lavoratori, pesca 

DESCRIZIONE: Direttiva riguardante le prescrizioni minime di sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi di pesca (tredicesima Direttiva particolare ai sensi 

dell'art.16, paragrafo 1, della Direttiva 89/391/CEE) G.U. CEE n. L 307 del 13/12/1993 (termine per l’attuazione 23.11.95) 

•D.Lgs.19 Settembre 1994, n° 626 “Attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro“ 

•LEGGE: Direttiva 95/21/CE del Consiglio 

DATA: 19-06-95 TIPO LEGGE: Cee 

ARGOMENTO: sicurezza delle navi, tutela dei lavoratori 

DESCRIZIONE: Direttiva relativa all'attuazione di norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell'inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo, 

per le navi che approdano nei porti comunitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Sati membri (controllo dello Stato di approdo) G.U. CEE n. L 157 del 

7/7/1995 

•Decreto 26 Luglio 1995 Disciplina del rilascio delle licenze di pesca 

•LEGGE: Direttiva 96/98/CE del Consiglio 

DATA: 20.12.1996 TIPO LEGGE: Cee 

ARGOMENTO: equipaggiamento marittimo 

DESCRIZIONE: Direttiva relativa all’incremento della sicurezza in mare ed alla prevenzione dell’inquinamento marino mediante l’applicazione uniforme degli strumenti 

internazionali relativi all’equipaggiamento da sistemare a bordo (certificati di sicurezza) GUCE n° L 46 del 17.2.1997 

•D.Lgs. 19 Marzo 1996, n° 242 “Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 626/94, recante norme di attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro“ 


